
Allegato A – DISPONIBILITÀ TRENI 

• 16 treni
• 19 stazioni
• 12,9km di linea
• Orario di Esercizio 6.00 – 24.00
• Orario di punta: 17 treni disponibili
• Orario d morbida: 15 treni disponibili

PERIODO INVERNALE 
Tipo giorno Fascia oraria Frequenza 

Feriale 
Fascia di punta (7:00-9:30; 16:00-20:30) 3’-4’ 
Fasce di morbida (6:00-7:00; 9:30-16:00; 20:30-22:00) 4’ 
Fascia serale (20:00-24:00) 6’ 

Festivo 
Fascia diurna (6:00-20:00) 4’ 
Fascia serale (20:00-24:00) 6’ 

PERIODO ESTIVO 
Tipo giorno Fascia oraria Frequenza 

Feriale/Festivo 
Fascia diurna (6:00-20:00) 4’ 
Fascia serale (20:00-24:00) 6’ 

• Vincoli per allestimento: tutti i giorno (22.00 – 05.00, salvo modifiche del Gestore, nei
giorni degli eventinon sarà consentite lavorazioni)

• Possibilità di uso a favore del Concedente/Concessionario previa comunicazione da parte
degli stessi dei 2 treni rimasti della flotta per la vendita commerciale e/o messaggi
istituzionali.



 

Allegato B – PASSEGGERI 
Passeggeri per anno per stazione 

 
Totale passeggeri anno 2024: 44 Mio 
Media passeggeri annui per treno: 2,44 Mio 
Media passeggeri per treno per mese: 204K 
 

 



 

Allegato C – SPAZI 
PELLICOLABILI SUI 
TRENI 
PELLICOLAZIONI PARZIALI 

L’allestimento modulare di un treno in funzione delle necessità dello sponsor per diffondere il suo brand permette di scegliere gli spazi da 
personalizzare, come indicato nelle figure:  

   

   



 

Allegato D – normativa di riferimento per i materiali utilizzabili 
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MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 

Dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

Il sottoscritto ___________________________ nato a ______________________ il ___________ 
documento di identità n. _________________________________ rilasciato il _______________da 
_________________________________, residente in _________________________, in qualità di 
___________________________ e legale rappresentante della Società _______________________, con 
sede legale in ____________, via_______________________________, codice fiscale 
______________________________, n. telefono ________________________, n. fax 
_________________________, indirizzo di posta elettronica_______________________________, indirizzo 
di posta elettronica certificata PEC _______________________________, in forza dei poteri conferiti con 
______________________________ 

- consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni
mendaci e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla
base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. 445/2000;

- ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000;

- sotto la propria responsabilità

DICHIARA 

l’insussistenza delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n. 159/2011, 
nei confronti del sottoscritto e dei soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011. 

La Società ___si impegna a comunicare immediatamente a Metro 5 il sopraggiungere di qualsiasi modifica 
alla presente autocertificazione.  

Data _________________________ 

Timbro e firma __________________ 

ALLEGATI:  

Alla presente domanda si allega copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore. 

ALLEGATO E
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Dichiarazione sull’assenza di cause d’esclusione 

di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 

 

Il/La sottoscritto/a   nato/a a   il 
 , nella propria qualità di legale rappresentante della 
  , con sede legale in  , Via 
  ,  codice fiscale e iscrizione al Registro delle 
Imprese di    n. 
 , in nome e per conto della stessa 
 

assumendosi la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura penale per l'eventuale 
rilascio di dichiarazioni false o mendaci (articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, numero 445), 

 

DICHIARA: 

 

1) ai sensi dell'art. 94, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, che a proprio carico e a carico dei soggetti di cui 
all’art. 94, comma 3 non risultano condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:  
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,  416-bis del  codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonchè per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del  testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui 
al  decreto del  Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-
quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 
criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio 
dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,  320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 
codice civile;  

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee, del 26 luglio 1995;  

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109;  

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
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h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 

2) ai sensi dell'art. 94 comma 2, che a proprio carico e a carico dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3, 
non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

 

3) ai sensi dell'art. 94 comma 5, che non ricorrono le seguenti cause di esclusione: 
a) essere destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) non aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero non ha presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, e con riferimento alla redazione del rapporto sulla situazione del 
personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, non aver prodotto, al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con 
attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, 
oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con 
attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità; 

d) essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo o essere parte di un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera 
se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-
bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze 
escludenti relative alle procedure concorsuali; 

e) essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni 
o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di 
esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

f) essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni 
o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione; 
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4) ai sensi dell'art. 94 comma 6, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

 

5) ai sensi dell’art. 95, comma 1, che non sussistono le seguenti cause di esclusione non automatica: 
a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia 

di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 
internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure 
meno intrusive; 

d) rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un 
unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici 
partecipanti alla stessa gara; 

e) aver commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia l’integrità o affidabilità 
dell’operatore economico, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. 

 

6) ai sensi dell’art. 95, comma 2, di non aver commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 
agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. 

 

La Società si impegna a comunicare immediatamente a Metro 5 il sopraggiungere di qualsiasi causa che 
dovesse comportare una modifica alla presente autocertificazione.  

 

 

Il dichiarante. 

(data e firma) 

 

 

 

 



REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE ATTMTA' COMMERCIALI 

E DELLA SPONSORIZZAZIONE (NAMING E BRANDIZZAZIONE) DELLA 

LINEA 5 DELLA METROPOLITANA DI MILANO (BIGNAMI - SAN SIRO) 

TRA 

Metro 5 S.p.A., con sede in Milano, via Adige n. 19, Codice Fiscale e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Milano 05332650968, in persona 

dell'Amministratore Delegato ing. Giovanni D'Alò (di seguito Metro 5 o il 

Concessionario) 

E 

AZIENDA TRASPORTI MILANESI S.P.A., con sede legale in Milano, Foro 

Buonapa1te 61, codice fiscale 97230720159, pa1tita IV A 12883390150, in persona 

dell'ing. Claudio Palastanga, giusta procw-a del 29/07/2014 rep. 28.768 racc. 20.441 a 

rogito Notaio Oreste Cirillo di Parabiago (di seguito ATM o Gestore e, congiuntamente 

a Metro 5, denominate le "Pa1·ti'' o singola1mente la "Parte"). 

PREMESSO CHE 

a) in data 22 dicembre 2014 Metro 5 ha sottoscritto con il Comune di Milano la

Convenzione Unica per la costruzione e la gestione, in f01ma unitaria, della Linea 5,

Tratte "Bignami - Garibaldi" e "Garibaldi - San Siro" (di seguito anche l'Intera

Linea);

b) in forza della suindicata Convenzione Unica Metro 5 ha il diritto di sfruttamento

commerciale dell 'lntera Linea mediante, tra l'altro, la gestione delle Attività

Commerciali (i.e. gli Spazi Commerciali e gli Spazi Pubblicitari) e Sponsorizzazione

(i.e. Brandizzazione e Naming);

c) Metro 5, in data 27 febbraio 2015, ha affidato la gestione del servizio di trasporto ad

ATM in forza di Contratto di Appalto per la Gestione Unitaria della Linea 5 della

Metropolitana Automatica di Milano - Tratta Bignami- San Siro (di seguito anche il

Contratto di Gestione), con esclusione delle Attività Commerciali (i.e. gli Spazi

Commerciali e gli Spazi Pubblicitari) e della Sponsorizzazione che potranno,

comunque, essere affidate direttamente ad ATM;

d) come definite sia nella sopra citata Convenzione Unica che nel Contratto di

Gestione, si intende "Attività Commerciali" la gestione degli Spazi Commerciali e

degli Spazi Pubblicitari dell'Intera Linea. A maggior dettaglio si intende (i) "Spazi
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LINEE GUIDA PER LA BRANDIZZAZIONE DELLE STAZIONI  (v 05 - 07/12/2015) 

Riferimenti normativi: 
- D.M. 3 agosto 2015 - Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi

dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.
- D.P.R. 1° agosto 2011 n. 151 – regolamento recante semplificazione della disciplina dei

procedimenti relative alla prevenzione incendi.
- D.M. 11 gennaio 1988 – Norme di prevenzione incendi nelle metropolitane.
- D.M. 21/10/2015 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la

progettazione, costruzione ed esercizio delle metropolitane.
- Legge 01-03-1968 n. 186 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali,

apparecchiature, macchinari, installazioni impianti elettrici ed elettronici
- D.M. 22/01/2008 N. 37 – Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11, quaterdecies,

comma 3, lettera a) della legge n. 248 dello 02/12/2005, recante riordino delle disposizioni
in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici.

Attività prevedibili: 
- Pellicolatura delle superfici interne
- Istallazione di video
- Altro

Al fine di disciplinare le brandizzazioni delle stazioni della linea 5 occorre fare alcune 
sostanziali premesse; 

a) Definire le aree oggetto di intervento;
b) Definire la tipologia dei materiali utilizzati e modalità di posa;
c) Definire le esclusioni dal suddetto DM.

Dopo un’attenta lettura del D.M. 21 ottobre 2015 – Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio delle metropolitane – in 
particolar modo per quanto riguarda l’utilizzazione di materiali di finitura e l’esposizione di 
tabelloni porta mappe e cartelloni pubblicitari con particolari requisiti di reazione al fuoco, 
si è giunti alle seguenti conclusioni. 
Per la definizione di cui al punto a), il D.M. distingue sostanzialmente 4 zone: 

1) Gallerie di stazione
2) Percorsi protetti
3) Controsoffittature
4) Superfici verticali e pavimenti di altre aree

Per la definizione di cui al punto b), il D.M. distingue sostanzialmente le seguenti tipologie: 
I) Materiali incombustibili con classe di reazione al fuoco A1 – A2 – A1fl – A2fl per

zone di cui al precedente punto 1;

ALLEGATO G
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II) Materiali non combustibili con classe di reazione al fuoco non inferiore a B – s1 – 
d0, Bfl – s1 per zone di cui al precedente punto 2; 

III)  Materiali incombustibili con classe di reazione al fuoco non inferiore ad  A2 per 
zone di cui al precedente punto 3; 

IV) Materiali con al massimo classe di reazione al fuoco C - s1, d0, Bfl – s1 per zone di 
cui al precedente punto 4. 

Per la definizione di cui al punto c) si evidenzia che i seguenti elementi non sono 
ricompresi nella disciplina del DM 21/10/15 ed andranno trattati nell’ambito di quanto 
previsto in base al D.M. 3 agosto 2015 attraverso una valutazione del aggravio del carico 
di incendio: 

1) Applicazioni su porte di banchina; 
2) Applicazioni su scale mobili; 
3) Applicazioni su parapetti vetrati; 
4) Applicazioni su tornelli; 
5) Altri casi di applicazioni non a parete. 

Per applicazione di pellicolature o altre tipologie di prodotti utilizzati a fini informativi, 
occorrerà procedere ad una attenta verifica dell’incremento del carico di incendio che non 
dovrà in alcun caso essere superiore a 100 Mj/mq 
 
Pertanto alla luce di quanto sopra esposto e considerato che alcune soluzioni pubblicitarie 
costituiscono di fatto elementi di finitura delle stazioni, si definiscono le procedure di 
intervento in linea con quanto definito dalla normativa vigente (D.M. 21 ottobre 2015): 
PROCEDURA 1 
Gallerie di stazione e banchine  
I materiali pubblicitari che per la loro tipologia di posa costituiscono di fatto elemento di 
finitura delle pareti dovranno essere in classe di reazione al fuoco A1 – A2 – A1fl – A2fl  e 
non avranno alcun limite di superficie di applicazione.  
E’ altresì possibile l’esposizione di tabelloni porta mappe e di cartelloni pubblicitari in 
ragione del 30 % della superficie totale delle pareti; nel computo della superficie sono 
comprese le pareti di banchina e le pareti di galleria su cui si affaccia la banchina per 
un’altezza sino al solaio di copertura. Ulteriore condizione è che sia i tabelloni porta 
mappe, sia i cartelloni pubblicitari siano contenuti in appositi espositori costituiti di materiali 
incombustibili ed in possesso di caratteristiche di sicurezza ai fini antinfortunistici. 
Preferibilmente dovranno essere inseriti in apposite nicchie ricavate nelle pareti e 
comunque non potranno presentare sporgenze superiori a 5 cm e spigoli vivi. Per 
contenuti in appositi espositori si deve intendere all’interno di espositori che non 
espongono a contattato diretto con l’esterno il materiale stampato (es. con chiusura in 
vetro).   
 
PROCEDURA 2 
Percorsi protetti  
In questa classe rientrano, salvo eccezione, tutte le aree interne delle stazioni. 
I materiali pubblicitari che per la loro tipologia di posa costituiscono di fatto elemento di 
finitura delle pareti dovranno essere in classe di reazione al fuoco B – s1 – d0 



3 
 

E’ anche possibile la presenza sulle pareti in ragione del 40 % della superficie totale 
l’esposizione di espositori su cui incollare manifesti pubblicitari o informativi di carta. Il 
materiale utilizzato per la realizzazione degli espositori dovrà avere caratteristiche di 
reazione al fuoco non inferiore a B - s1 – d0. Qualora la posa degli espositori insista lungo 
una via di esodo inciderà ai fini dei conteggi per la capacità di esodo quando l’ingombro 
sarà superiore a 5 cm. 
ALTRI APPARATI 
Sia nel caso di gallerie di stazione che di percorsi protetti per l’installazione  di altre 
soluzioni pubblicitarie – Led Wall, Innovation Wall, Monitor, etc.– le stesse non dovranno 
costituire un aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza (D.M. 07/08/2012, art. 4, 
comma 7). 
Per l’ottenimento di quanto sopra si consiglia l’utilizzo di materiali con caratteristiche tali da 
limitare l’innesco e la propagazione dell’incendio secondo quanto previsto dal D.M. 3 
agosto 2015 nel capitolo dedicato alla classificazione dei materiali in gruppi. 
 
PROCEDURA 3 
Controsoffittature 
Qualora elementi pubblicitari intesi come finitura dovessero essere posti come 
controsoffittatura dovranno possedere requisiti di reazione al fuoco non inferiore a A2. 
PROCEDURA 4 
Superfici verticali e pavimenti di altre aree 
Sulle superfici verticali di aree non ricomprese nelle precedenti potranno essere applicati 
elementi di finitura aventi classe di reazione al fuoco C – s1 – d0. 
Per i pavimenti Bfl – s1. 
 
APPARATI ALIMENTATI 
Premesso che Metro 5 rende disponibile all’interno delle stazioni  l’alimentazione elettrica 
per potenze massime non superiori a 3 kW, gli sponsor possono richiedere alimentazioni 
dalla rete pubblica tramite contatori posati in stazione, in tal caso dovranno provvedere a 
proprie spese alle spese di allacciamento e di gestione; inoltre il nuovo impianto dovrà 
avere requisiti tali da poter essere messo fuori servizio simultaneamente allo sgancio 
dell’interruttore generale di stazione. 
Gli impianti elettrici dovranno essere progettati e realizzati in conformità alla legge n. 186 
del 1° marzo 1986. 
Ai fini della sicurezza antincendio gli impianti elettrici dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 

 Non costituire causa di innesco di incendio o di esplosione; 
 Non costituire causa di propagazione degli incendi; 
 Non costituire pericolo per le persone a causa di produzione di fumi e gas tossici in caso di 

incendio; 
 Garantire l’indipendenza elettrica e la continuità di esercizio degli impianti di sicurezza; 
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 Garantire la sicurezza dei soccorritori. 
 
ALLESTIMENTO LOCALI COMMERCIALI DI PERTINENZA DELLE STAZIONI 
La loro realizzazione è conforme al capo III.1.10. 
Per gli arredi, la tipologia e la quantità di merci in vendita, non essendo esplicitati nel D.M. 
21 ottobre 2015, si dovrà fare riferimento al D.M. 3 agosto 2015, in particolare al capitolo 
S.1 – Reazione al fuoco –  
Per la reazione al fuoco è richiesto Il livello di prestazione III 
 
CONCLUSIONI 
Al termine dei lavori la società titolare del brand dovrà produrre, in base alla tipologia 
dell’installazione, i seguenti documenti: 

 dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione e della resistenza al fuoco" 
per ogni singolo materiale utilizzato (mod. VVF PIN 2.3.2014_ DICH. PROD.); 

 dichiarazione di conformità del prodotto a firma del produttore (per prodotti omologati) 
 copia della dichiarazione di conformità CE ovvero della conformità CE e relativa 

documentazione di accompagnamento (per prodotti marcati CE nel caso in cui il valore 
della prestazione sia indicato nella marcatura CE; 

 certificato di prova per i prodotti classificati ai sensi dell’art. 10 del D.M. 
26/06/1984 

 rapporti di prova e/o rapporti di classificazione o di valutazione per prodotti non omologati 
e non marcati CE; 

 dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta dall’installatore; 
 per la parte impiantistica dichiarazione di conformità secondo quanto previsto dal D.M. 22 

gennaio 2008 n. 37 corredata da progetto ove previsto; 
 elaborato grafico con indicazione delle zone oggetto di intervento. 
 eventuali altri documenti; 

Tutta la documentazione, a carico della società proprietaria del brand, dovrà essere 
prodotta da tecnici abilitati nell’ambito delle specifiche competenze.  
Considerato che tutte le stazioni di M5 hanno concluso le procedure previste dal D.P.R. 1° 
agosto 2011 n. 151 e pertanto sono in possesso del Certificato di Prevenzione Incendi, a 
conclusione degli interventi in programma, sarà cura di M5, grazie alla documentazione 
presentata dagli sponsor,  regolarizzare la modifica apportata attraverso la presentazione 
presso il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Milano una  " Dichiarazione di non 
aggravio del rischio incendio" , secondo quanto previsto dalle normative vigenti. 


